
TU SEI QUELL’UOMO
Sunto del sermone

 Il re Davide si era invaghito di una donna, Bat-Sceba, e dopo aver 
violato la sua integrità, per sposarla, fa in modo che il marito, servo del re, 
muoia in battaglia. Nessuno si sarebbe accorto di nulla, ma Natan si rivolge al 
re con questa parabola. Ci sono due uomini, uno è ricco l’altro è povero; del 
ricco non si dice nulla, non è interessante, aveva tutto, punto e basta. Il povero 
aveva un’agnellina che per lui era tutto, era come una figlia, la nutriva, essa 
beveva dalla sua coppa, la custodiva con amore. Il ricco, dovendo preparare 
un pranzo per degli ospiti, volendo risparmiare le sue numerose bestie, prese 
l’agnellina del povero, la cucinò e la mangiò con i suoi ospiti. 
 Il ricco «prese» l’agnellina del povero, come il re «prese» Bat-Sceba, 
prese ciò che non era suo, e lo trattò come sua proprietà. Il ricco si fa forte della 
sua ricchezza, si sente protetto ed essa gli conferisce potere, mentre il povero 
ne diventa vittima, è esposto, vulnerabile. Il ricco «prese» l’agnellina del pove-
ro; il verbo «prese» indica una violenza, quella verso il tesoro del povero che 
custodiva come una figlia. 
 Questa è una storia di egoismo e di distruzione. Il popolo che voleva 
un re disse a Samuele: «Il nostro re amministrerà la giustizia in mezzo a noi» 
(I Sam. 8,20), un re, Davide, che si adira contro l’uomo ricco, senza avvedersi 
che la parabola parlava di lui. «Tu sei quell’uomo» è una parola che ci sentia-
mo rivolgere quando diventiamo come il ricco della parabola. Amen!
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Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Martedì 18:  Ore 15,30 - Lettura biblica all’Asilo valdese.
  Ore 20,30 -  Animazione teologica sul tema: «Amore e morte». 
  Secondo incontro. Presso il presbiterio.
Mercoledì 19:  Ore 16,00 - Presentazione del libro “PREDICARE, la fede nasce
   dall’ascolto” di Bruno Rostagno - Casa Unionista a Torre Pellice.
  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 20:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 20,30 - Incontro del gruppo dello Studio biblico per la pre-
  parazione del culto colorato del 30 marzo.
Venerdì 21:  Incontro delle classi di Catechismo agli orari concordati.
  Ore 20,30 - Riunione quartierale ai Boer-Jallà.
Sabato 22:  Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 14,15 - 16,15: Scuola Domenicale.
  Ore 14,30 - Riunione dei Concistori a Pinerolo a cura della CED
   presso il Tempio valdese in via dei Mille.
Domenica 23: Culti: Ore 9,00 Sala degli Airali - Ore 9,45 Culto colorato a cura del
  Concistoro presso la Sala Beckwith.

16 marzo 2014 - Domenica della Legalità
CULTO COLORATO - Tempio
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Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione

Secondo libro di Samuele 12,1–7a

Il Signore mandò Natan da Davide e Natan andò da lui e gli disse: «C’e-
rano due uomini nella stessa città; uno ricco e l’altro povero. Il ricco 
aveva pecore e buoi in grandissimo numero; ma il povero non aveva 
nulla, se non una piccola agnellina che egli aveva comprata e allevata; 
gli era cresciuta in casa insieme ai fi gli, mangiando il suo pane, bevendo 
alla sua coppa e dormendo sul suo seno. Essa era per lui come una fi glia.
Un giorno arrivò un viaggiatore a casa dell’uomo ricco. Questi, rispar-
miando le sue pecore e i suoi buoi, non ne prese per preparare un pasto 
al viaggiatore che era capitato da lui; prese invece l’agnellina dell’uomo 
povero e la cucinò per colui che gli era venuto in casa».
Davide, allora, si adirò moltissimo contro quell’uomo e disse a Natan: «Com’è 
vero che il Signore vive, colui che ha fatto questo merita di essere punito e 
pagherà quattro volte il valore dell’agnellina, per aver fatto una cosa simile 
e non aver avuto pietà. Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell’uomo!».

Il ricco prese l’agnellina dell’uomo povero



Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara
PRELUDIO - Saluto e invocazione               

Noi invochiamo Dio nostro Padre, sorgente di fraternità condivisa. 
Invochiamo Gesù, figlio di Dio, che offre vita nuova in abbondanza. 
Invochiamo lo Spirito, elargitore di doni per il bene di tutti. Amen!

INNO: 46/1 - Siam grati a Te, Signor
Dialogo liturgico                            (Proverbi 2,1-9)

Pastore: Fratelli e sorelle, ascoltate gli insegnamenti della Parola di Dio, 
 non dimenticateli. 
Tutti: La Parola di Dio è un  tesoro, fonte di saggezza.
Pastore:  È il Signore che dà la sapienza, da lui provengono scienza e intelligenza. 
 Egli protegge i giusti, difende gli onesti.
Tutti: Il Signore protegge chi agisce con giustizia, 
 custodisce il cammino di chi è integro.
Pastore: Dall’ascolto proviene la comprensione di ciò che è buono e la capacità 
 di fare ciò che è giusto. Amen!

Testo di apertura                             (Salmo 24,3-6)

Pastore: Chi salirà al monte del Signore? Chi entrerà nel suo santuario? 
Tutti: Chi ha un cuore puro e mani innocenti, 
 chi non serve la menzogna e non giura per ingannare. 
Pastore: Egli sarà benedetto dal Signore, agirà con giustizia, Dio sarà la sua sal-
 vezza. Così sono quelli che lo cercano, quelli che cercano il suo volto:
   questo è il popolo dei credenti. Amen!
Preghiera 
INNO: 171/1.2.3 - Padre d’amore, il nostro cuore
CONFESSIONE DI FEDE - Credo, sempre e nonostante tutto (Dorothee Sölle)

Preghiera di illuminazione - Salmo 35,17-28 (Lib. adattam. G. F.)

Tutti:  Signore, salvaci dal mondo indifferente alla violenza e all’ingiustizia. 
Lettore: Si diventa come bestie! Non restare a guardare. 
 Non permettere che la disumanità si avventi contro i deboli.
 Ti ringrazierò davanti a tutti, ti loderò per le tue gesta davanti al mondo.

Tutti: Non permettere a quelli che odiano di complottare contro i semplici.
Lettore: Non hanno mai parole di pace, inventano calunnie e dicono: 
 “Testimonieremo contro di te”. 
 Tu che sai, Signore, non tacere, non restare lontano.

Tutti: Alzati, Signore, difendi la causa degli oppressi! 
Lettore: Giudica secondo la tua giustizia, non permettere che gente spietata rida 
 del giusto. Che non si vanti dicendo: “L’abbiamo divorato!”.
Tutti: Umilia, Signore, quanti gioiscono delle disgrazie dei poveri, 
 copri di vergogna quelli che se ne vantano.
Lettore: Si rallegri e gridi di gioia chi è vicino agli ultimi. 
 Possa ripetere: “Il Signore è grande”.
Tutti: “Il Signore è grande: dona la pace a chi ama la giustizia”.
Lettore: Io parlerò della tua giustizia, proclamerò ogni giorno la tua grandezza. 

Testo per il sermone: II Samuele 12,1-7a [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO (Chitarra: Aldo Depetris)
Sermone
INNO: Scuola Domenicale

Confessione di peccato                    (Michea 7,2-3)

«L’onesto è scomparso dalla terra; non c’è più gente retta; tutti stanno in 
agguato, ognuno dà la caccia a suo fratello. Le loro mani sono pronte 
al male; il ministro ha delle pretese, il giudice si lascia corrompere, il 
potente manifesta la sua ingordigia e ordiscono le loro trame».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 324/1.2 - L’essere mio rigenera
Annuncio del perdono                            (Efesini 2,4-5)

«Dio che è ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha 
amati, anche quando eravamo morti nei nostri peccati, ci ha vivificati 
con Cristo, ed è per grazia che siete stati salvati».

INNO DI RICONOSCENZA: 50/1.2 - A Dio sia la gloria

Raccolta delle offerte: a favore della Facoltà valdese di Teologia
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.

Signore, tu ci hai insegnato la bellezza del dono e della condivisione. Ti 
presentiamo queste offerte. Come ora abbiamo donato, così sempre vo- 
gliamo essere fedeli nel servizio, pronti ad aiutare chi è nel bisogno. Amen.

Comunicazioni - Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO: Canzoniere “Canti con gioia” n. 13 - Mayenziwe
Benedizione             (dal Salmo 121)

«Il Signore sia per sempre il vostro aiuto. Il Signore vegli  su di voi e non 
permetta che il vostro piede vacilli. Vi protegga con la sua ombra, protegga 
la vostra vita da ogni male, vi protegga nel vostro levarvi e nel vostro 
uscire, nel vostro partire e nel vostro tornare, da ora e per sempre».

Amen cantato: Amen, Signore, amen!


